
RICERCHE SUL DOMINIO ANGIOINO IN ALBANIA

I.

L a  c o n d i z i o n e  g i u r i d i c a  d e l  R e g n o  A n g io in o  
d i A l b a n i a .

È noto che con diploma 21 febbraio 1272 Carlo I 
dichiarò di accettare l’ elezione a Re di Albania fatta 
nella sua persona (e nei suoi eredi) da quei conti e ba­
roni, militi e borghesi e da quelle Università, e di ac­
coglierli sotto la sua protezione, promettendo, fra l ’ al­
tro, di osservarne gli antichi privilegi ( 1). Si ebbe, quin­
di, allora ufficialmente il primo Regno di Albania, se­
condo del resto la denominazione già adottata nel fa­
moso trattato di Viterbo del 1267 allorché, convenen­
dosi che a Carlo I sarebbe toccata la terza parte delle 
conquiste da farsi sull’ impero Bizantino, si stabili che 
in detta quota sarebbero stati assegnati i Regni di Tes- 
salonica, di Serbia e di Albania (2). Ai suoi molti ti­
toli, quindi, il primo Angioino aggiunge l’ altro di Re 
di Albania, anche se un solo privilegio se ne conservi 
con tale titolo, quello del 25 febbraio 1272 con cui si 
dà piena potestà al Vicario Generale Gazo Chinardo (3). 
Dopo di allora, quel titolo sarà portato solo da Sovrani 
slavi, quali Urosh II nel 1309, Stefano Urosh III nel 
1328, Stefano Dusan nel 1333 (4), Stefano Turtko re 
di Bosnia nel 1385, ma resterà nella Cancelleria angioi­
na la formula di Regno di Albania, che si avrà anche


